
	   	   	   	   	   	  
	  

Il	  comunicato	  di	  Fismic-‐Ugl-‐Ass.	  Capi	  e	  Quadri	  Fiat:	  	  
Un	  grave	  errore	  !	  mette	  a	  rischio	  il	  contratto	  CCSL	  Fiat!	  
	  
Il comunicato sindacale del 30.11.2012 a firma FISMIC, UGL e ASSOCIAZIONE 
CAPI E QUADRI FIAT è un grave errore e mette a rischio lo stesso rinnovo del 
contratto FIAT.  
Decidere di assumere pubblicamente una posizione sulla trattativa, senza 
nemmeno parlarne con FIM-CISL e UILM-UIL, è inaccettabile sul piano 
negoziale e incomprensibile sul piano della correttezza dei rapporti tra le 
organizzazioni. 
 
Insieme abbiamo definito una piattaforma di rinnovo e insieme abbiamo condotto il 
negoziato: in tutti e 5 gli incontri non sono mai emerse posizioni diverse e si è 
sempre mantenuta una posizione unitaria nella conduzione della trattativa, anche 
quando ci siamo trovati su posizioni opposte a quelle di FIAT. 
 
E’ veramente singolare decidere unilateralmente di assumere posizioni di 
merito nella trattativa, che nei fatti abbandonano pezzi importanti delle 
richieste concordate tra di noi senza averle nemmeno discusse con le altre 
organizzazioni.  
Quale motivo ha spinto queste organizzazioni ad avere questi 
comportamenti?  
 
FIM-CISL e UILM-UIL ritengono sia indispensabile, prima di proseguire il 
negoziato, un immediato chiarimento nella delegazione sindacale al fine di 
concludere positivamente, nell’interesse dei lavoratori, il rinnovo entro il mese di 
dicembre 2012. Vorremmo inoltre precisare che se ci sono stati alcuni rinvii nelle 
date degli incontri, sono avvenuti su richiesta e per impegni della FIAT.  
 
Come scritto nelle nostre richieste e come affermato unitariamente al tavolo 
negoziale è necessario: 
-‐ Procedere agli aumenti salariali nei minimi per il triennio 2013-2014-2015; 
-‐ Definire gli elementi della contrattazione salariale decentrata e di secondo 

livello ( WCM, premio di competitività, contrattazione di stabilimento); 
-‐ Prevedere il consolidamento nei minimi salariali delle € 103,00; 
-‐ Migliorare aspetti normative e diritti (diritto studio, turnazione, orario, ecc.). 

 
Su Pomigliano è chiara fin dall’inizio la posizione di FIM e UILM: siamo 
indisponibili a licenziamenti, riteniamo indispensabile il rispetto degli accordi 
sottoscritti che impegnano la FIAT ad assumere tutti i dipendenti di FGA, nel 
contempo, stiamo valutando iniziative per valutare azioni contro le discriminazioni 
che potrebbero determinarsi per i nostri iscritti e per altri lavoratori. 
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